
L’incastro - se non adeguatamen-
te normato - tra il nuovo asse-
gno unico e universale previsto 
dal Governo con il Family Act e i 
sussidi già previsti a livello pro-
vinciale  rischia  di  penalizzare  
molte famiglie trentine e di co-
stare caro alle casse provinciali.
Per questo i segretari generali di 
Cgil, Cisl, Uil del Trentino, An-
drea  Grosselli,  Michele  Bezzi,  
Walter Alotti, con il presidente 
di Acli Luca Oliver, hanno scrit-
to una lettera all’assessora pro-
vinciale al welfare, Stefania Se-
gnana,  in  vista  di  un incontro 
previsto in settimana con la mi-
nistra della Famiglia, Elena Bo-
netti. 
«Ad oggi - scrivono i sindacati - è 
più che concreto infatti il rischio 
che il sostegno statale si sovrap-
ponga  alle  misure  del  welfare  
provinciale. In buona sostanza, 
se  non  si  trova  un’intesa  Sta-
to-Provincia, il beneficio locale 
come l’assegno unico inciderà 
su redditi dei nuclei familiari da 
dichiarare ai fini Isee, riducendo 
la quota di assegno statale. Risul-
tato: Piazza Dante continuerà a 
sborsare 40 milioni di euro l’an-
no  per  l’assegno unico  per  la  
quota figli, l’Inps risparmierà in-
vece parte dei circa 39,5 milioni 
di euro che ogni anno vengono 
erogati ai 34.000 beneficiari tren-
tini sotto forma di assegni fami-
liari». 
I sindacati sollecitano l’assesso-
ra ad «aprire subito una trattati-
va con Roma per rendere le due 
misure, nazionale e locale, tra lo-
ro integrative. Il  che vorrebbe 
dire che l’assegno unico provin-
ciale andrebbe ad aggiungersi al 
beneficio nazionale, con un gua-

dagno per le famiglie che benefi-
cerebbero dei maggiori investi-
menti annunciati dalla ministra 
Bonetti sui trasferimenti alle fa-
miglie,  senza che tutto questo 
gravi in alcun modo sulle casse 
di Piazza Dante. Così già avvie-
ne, tra l’altro grazie all’insisten-
za dei sindacati, con il reddito di 
cittadinanza e bonus bebè».
«In queste settimane il Governo 
è impegnato nella scrittura dei 
decreti delegati del Family act – 
fanno notare i sindacati -. È que-
sto il momento di inserire nelle 
norme i meccanismi di coordina-
mento tra le due misure, se non 

vogliamo essere penalizzati per 
aver costruito negli anni un siste-
ma di welfare familiare, investen-
do ingenti  risorse  per le  fami-
glie. L’assegno universale può ri-
velarsi una vera e propria beffa, 
con vantaggi solo per lo Stato. 
Dobbiamo evitare in ogni modo 
che questo scenario si concretiz-
zi.  Siamo certi  che l’assessore 
Segnana abbia questa come una 
delle priorità dei prossimi me-
si».
Cgil,  Cisl,  Uil  e  Acli  ricordano 
che in Senato fu approvato un 
ordine del giorno proposto da 
Julia Unterberger (Svp) in cui si 

dice appunto che i benefici pro-
vinciali debbono essere integra-
tivi di quelli statali. Si tratta ora 
di convincere il Governo e met-
terlo nella norma attuativa.
«Se viene messo nero su bianco 
il principio fissato dall’odg della 
senatrice Unterberger, - si fa pre-
sente - per la Provincia si potreb-
bero anche liberare risorse da 
reinvestire nei servizi educativi 
e di conciliazione, nonché negli 
incentivi all’occupazione femmi-
nile tramite le deduzioni Icef, va-
lorizzando così  le competenze 
dell’Autonomia in materia di la-
voro e politiche familiari».

Welfare Per l’accreditamento e l’affidamento sei servizi socio-assistenziali

Il Terzo Settore chiede la proroga al 2022

La maggioranza dei trentini non si lamenta
tra questi ci sono anche elettori di Pd e M5s 

Giudizio positivo secondo l’indagine realizzata da Winpoll 
per ViVi Italia Tv, specie nella gestione di Vaia e Covid, 
ma non per l’economia. Bocciati: Spinelli, Failoni e Bisesti

La maggioranza dei trentini dà un giudi-
zio sostanzialmente positivo sull’opera-
to della giunta provinciale - compreso 
un 51% degli elettori del Pd e il 52% tra 
quelli del movimento 5 Stelle - ma il 56% 
degli intervistati pensa anche che il pre-
sidente della Provincia, Maurizio Fugatti 
non abbia rispettato le promesse eletto-
rali o lo abbia fatto solo in minima par-
te. Tra i componenti della giunta, inve-
ce, il voto più alto lo ottiene l’assessora 
alla sanità, Stefania Segnana, che raggiun-
ge un discreto 7, mentre vengono boc-
ciati, non arrivando nemmeno alla suffi-
cienza, l’assessore alle attività econo-
miche Achille Spinelli (5,7), l’assessore 
al turismo Roberto Failoni (5,3) e con un 
5  l’assessore  all’istruzione  e  cultura,  
Mirko Bisesti, che chiude la classifica.
È quanto emerge da un sondaggio su 
cosa pensano i trentini della giunta le-
ghista dopo i primi due anni e mezzo di 
legislatura, commissionato da Gianfran-
co Merlin per ViVi Italia Tv e realizzato 
tra il 2 e il 6 aprile dalla Winpoll diretta 
da Federico Benini, società che abitual-
mente fa i sondaggi per il Sole24Ore.
Hanno risposto alle domande 850 per-
sone mentre le altre 3.168 del campione 
ponderato per genere,  fasce di  età e  
intenzioni di voto alle ultime europee, 
si sono rifiutate. Le interviste sono sta-
te effettuate con metodo Cati.
Soddisfatti della qualità della vita.
Il 48% di chi ha risposto al sondaggio 
pensa che da quando Fugatti è presi-
dente della Provincia la qualità della  
vita in Trentino sia «rimasta sostanzial-
mente uguale», un 19% ritiene che inve-
ce sia migliorata e per contro un 33% 
sostiene che sia peggiorata (un 3% non 
ha saputo rispondere). Per il 45% degli 
intervistati  si  dovrebbero  sviluppare  
maggiormente le  attività  economiche 
nel  settore  del  turismo e  per  il  28% 
dell’industria e dell’artigianato.
Il direttore di Winpoll ieri su ViVi Italia 
Tv ha spiegato che al di là del colore 
politico della giunta in carica, gli intervi-
stati nelle regioni del Nord Italia sono 
portati ad avere un atteggiamento più 
positivo che negativo verso la giunta, 
perché tutto sommato qui si vive bene. 
E con questo si spiegano anche i giudizi 
positivi sull’operato della giunta da par-
te di molti elettori di centrosinistra o 

del Movimento 5 Stelle.
Governo senza infamia e senza lode.
Solo il  2% dei trentini giudica «molto 
positivamente»  l’azione  politica  della  
Provincia «in relazione ai bisogni degli 
abitanti», ma è «abbastanza» positivo il 

giudizio per il 66%. Tra questi giudizi 
positivi c’è anche un 63% di elettori del 
Pd. Alla domanda più specifica sulla va-
lutazione dell’«operato dell’amministra-
zione provinciale in carica», il  54% si 
esprime con un «abbastanza positiva-

mente»,  l’8%  «molto  positivamente»,  
mentre al contrario per l’11% il giudizio 
è «per nulla positivamente» e per il 27% 
«poco positivamente». Tra i giudizi posi-
tivi accanto all’82% di elettori della Le-
ga, il 65% di elettori di Forza Italia e un 

più distante 58% di Fratelli d’Italia, c’è 
anche un 51% tra chi ha votato Pd e il 
52% tra chi ha votato M5s. 
Promesse elettorali non mantenute.
Tolto  un  corposo  28% di  intervistati  
che non sa cosa rispondere, tra gli altri 
il 47% sostiene che le promesse eletto-
rali fatte da Maurizio Fugatti nel 2018 
«sono state rispettate solo in minima 
parte» e secondo il 9% per nulla. Il 41% 
ritiene al contrario che siano state ri-
spettate «per la maggior parte» e per il 
3% «ampiamente rispettate». A questa 
domanda gli elettori del Pd che pensa-
no che siano state rispettate le promes-
se almeno «per la maggior parte» sono il 
33% e tra chi ha votato 5 Stelle il 36%, 
poco meno degli elettori di Fratelli d’Ita-
lia al 39%. Soddisfatto invece il 70% di 
chi ha votato Lega e il 65% di chi ha 
scelto Forza Italia.
Emergenza sanitaria ed economica.
La giunta Fugatti viene promossa per 
come ha gestito l’emergenza Covid. Per 
il 67% ha fatto «abbastanza» bene (lo 
pensa anche il 68% degli elettori del Pd 
e il 59% di quelli di M5s) e per il 5% 
«molto» bene. Solo il 28% dà un giudizio 
negativo. I trentini sono invece più in-
soddisfatti per la gestione dell’emergen-
za economica legata al Covid. Il giudizio 
«abbastanza» positivo arriva al 46% e 
molto positivo al 6%, mente chi pensa 
che si sia fatto poco o male arriva al 
48%, quasi la metà degli intervistati.
Segnana e Zanotelli le più apprezzate.
Secondo gli intervistati i settori in cui la 
giunta Fugatti ha operato meglio sono: 
la gestione della tempesta Vaia (25%), 
verde e piste ciclabili  (23%),  turismo 
(15%),  poi agricoltura (13%) e sanità 
(12%). Mentre la domanda con cui si 
chiede di dare un voto al lavoro degli 
assessori porta in vetta Stefania Segna-
na, seguita da Giulia Zanotelli (6,6), l’as-
sessore al turismo Failoni, invece, non 
raggiunge neppure la sufficienza.
Federico Benini spiega che il voto posi-
tivo a Segnana e Zanotelli si spiega in 
parte per la «sovraesposizione mediati-
ca» delle due assessore, che le rende 
più conosciute di altri colleghi. Come 
accade a livello nazionale per il mini-
stro  della  Salute,  Roberto  Speranza,  
che nei sondaggi raccoglie spesso un 
gradimento molto alto. L.P.

Family Act, ora si rischia la beffa

Comunità di valle In attesa della riforma che non c’è 

Commissari per altri tre mesi

Ma il 56% degli intervistati tra il 2 e il 6 aprile pensa 
anche che il governatore leghista non abbia rispettato 
per nulla le promesse elettorali o solo in minima parte 
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Fugatti promosso, Segnana batte tutti

I Trentini e la giunta Fugatti

FONTE: Winpoll

OPERATO DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
Come valuta l’operato dell’amministrazione provinciale di Trento in carica?

GIUDIZIO SUGLI ASSESSORI PROVINCIALI
In una scala da 1 a 10 dove “1” è molto bene, mi può dire secondo lei, 
se li conosce come hanno lavorato gli assessori della giunta provinciale?
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!LETTERA Cgil, Cisl, Uil e Acli sollecitano Segnana a ottenere l’integrazione tra i sussidi

Avranno diritto all’assegno unico universale le famiglie con almeno un figlio

Il Terzo settore compatto chiede di proroga-
re al 2022 le scadenze per l’accreditamento 
e l’affidamento dei servizi socio-assistenzia-
li, una possibilità a cui ha aperto la strada la 
risoluzione 35 approvata dal consiglio pro-
vinciale il 2 febbraio. 
Nella risoluzione si ricorda che il 30 giugno 
2021 scade il termine entro il quale questi 
enti dovranno ultimare le procedure per l’ac-
creditamento provinciale, mentre il 31 di-
cembre 2021 è l’ultima data utile per conclu-
dere le procedure per l’affidamento dei ser-
vizi socio-assistenziali. 
Le due scadenze sono connesse all’attuazio-
ne della legge provinciale 13 del 2007 sulle 
politiche sociali.  «Sarebbe opportuno – si  
legge nel testo approvato – visto il protrarsi 
della situazione problematica (legata all’e-
mergenza Covid-19, ndr.) e delle difficoltà di 
assolvere ai numerosi adempimenti ammini-
strativi, far slittare il termine per l’affidamen-
to al 31 dicembre 2022». Per le stesse ragioni 

– prosegue il testo – si potrebbe prorogare 
di un anno, al 30 giugno 2022, il termine per 
l’accreditamento definitivo dei soggetti che 
gestiscono servizi già funzionanti. 
Proprio per valutare l’opportunità del dupli-
ce slittamento, la risoluzione ha impegnato, 
la quarta e la prima commissione a consulta-
re «i membri della Consulta provinciale del-
le politiche sociali, i dirigenti dei servizi com-
petenti, i rappresentanti sindacali dei lavora-
tori impegnati nel Terzo Settore e i rappre-
sentanti delle organizzazioni di secondo li-
vello e delle categorie operanti  in questo 
campo». E ieri sono iniziate le audizioni che 
proseguiranno il 27 aprile.
Ieri sono stati sentiti tra gli altri la Consulta 
provinciale delle politiche sociali, Consoli-
da,  la  Federazione  della  cooperazione,  il  
Coordinamento nazionale delle comunità di 
accoglienza, il Coordinamento inclusione e 
prevenzione, Anffas, il Forum del Terzo set-
tore, l’Associazione provinciale per i minori.

In attesa del disegno di legge di riforma delle Comunità di valle che 
l’assessore agli enti locali Mattia Gottardi non ha ancora presentato, 
una riforma che «dovrà essere prossimamente condivisa in via preli-
minare con il Consiglio delle autonomie locali», la giunta provinciale 
ha deciso di prorogare per altri tre mesi, fino al 16 luglio 2021, gli 
attuali commissari in carica da sei mesi. Non sarà consentita una 
ulteriore proroga.
I commissari sono: Giovanni Zanon ( Comunità della val di
Fiemme); Roberto Pradel (Primiero), Attilio Pedenzini (Valsugana e Tesi-
no); Pierino Caresia (Alta Valsugana Bersntol); Simone Santuari (Val di 
Cembra), Silvano Dominici  (Val d Non), Guido Redolfi  (Val di Sole), 
Giorgio Butterini (Giudicarie), Stefano Bisoffi (Vallagarina), Gianluca Tait 
(Rotaliana-Königsberg), Gabriele Tonidandel (Paganella), Attilio Comai 
(Valle dei Laghi), Nicoletta Carbonari (Altipiani Cimbri), Gianni Morandi 
(Alto Garda e Ledro). 
Una norma approvata il 6 agosto scorso, in vista delle elezioni ammini-
strative di settembre, aveva escluso le elezioni per le Comunità di 
valle e la nomina dei commissari da parte della giunta provinciale 
entro 15 giorni dallo svolgimento del turno elettorale generale 2020 
per l'elezione del sindaco e dei consigli comunali, da individuare nella 
figura del presidente della comunità uscente o, in caso di impossibili-
tà, in un componente del comitato.
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